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Su misura la copertura 
di Responsabilità Civile 
Inquinamento

a cura di Francesco Quintiliani e 
Uffi cio tecnico della Sapri Broker

La tutela dell’ambiente con-
tinua ad essere uno degli 
obiettivi principali del legi-
slatore nazionale ed europeo. 
Per rispondere a tali esigen-
ze, il mercato assicurativo 
offre alle aziende la possi-
bilità di tutelarsi dai danni 
ambientali provocati, con 
la polizza di Responsabilità 
Civile da Inquinamento, che 
offre una copertura completa 
dell’evento, estesa non sol-
tanto all’inquinamento do-
vuto a fatto accidentale ma 
anche all’inquinamento co-
siddetto graduale. 
Le forme di copertura dispo-
nibili, spaziano dai danni a 
terzi derivanti da inquina-
mento preesistente nel sito, 
alle spese per la ricerca della 
fonte di inquinamento e di 
monitoraggio del sito, ai dan-
ni derivanti da inquinamento 
a seguito di operazioni di ca-
rico e scarico con mezzi mec-
canici presso terzi, ai danni 
a terzi derivanti da commit-
tenza del trasporto di merci 
pericolose. 
I testi prevedono coperture e 
sottolimiti distinti per le spe-
se di neutralizzazione e per 
i costi sostenuti nella fase di 
emergenza. 

Cosa molto importante e rara 
nel panorama delle assicura-
zioni, alcune compagnie non 
permettono la disdetta da 
parte dell’Impresa assicura-
trice in caso di sinistro. 
Nel novero delle garanzie 
viene garantita continuità 
nella copertura del rischio 
quando un’azienda è già in 
possesso di tale copertura e 
per motivi commerciali stipu-
la un nuovo contratto pres-
so altro assicuratore. Non vi 
sono particolari restrizioni 
per ciò che concerne i seg-
menti di mercato, qualsiasi 
attività è assicurabile. 
La Sapri Broker con un 
team specializzato di pro-
fessionisti specializzati 
in “loss prevention” è in 
grado di fornire specifi che 
consulenze alle aziende 
associate, sulla prevenzione 
danni nonché sulla gestione e 
controllo dei rischi, con pos-
sibilità di offrire ampie ga-
ranzie con un testo modulare 
che consenta al cliente di po-
ter scegliere il tipo di coper-
tura con condizioni “su mi-
sura” a seconda di esigenze 
specifi che, gestendo inoltre 
il servizio sinistri con elevata 
professionalità e celerità. 
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Con� ndustria Grosseto ha sottoscritto dal 2007 un accordo di colla-
borazione per l’erogazione di servizi di consulenza ed assistenza nel 
comparto assicurativo con Sapri Broker S.r.l., azienda associata a 
Con� ndustria. Un servizio che ha reso possibile per numerose aziende 
un risparmio in termini di convenienza economica e di miglioramento 
delle condizioni di assicurazione, ora esteso a tutti gli associati di 
Siena e Arezzo. La Sapri S.r.l. Broker di assicurazione è una società 
di intermediazione e consulenza assicurativa, con sedi a Roma, Gros-
seto, Milano, Trento e Palermo. Tel. 06.98961.100 fax 06.6892092

CONSULENZA E GESTIONI ASSICURATIVE: 
CONVENZIONE CON SAPRI BROKER S.R.L.

SEGIS, LA RISPOSTA ALLA 
CRISI E’ ANDARE AVANTI
Franco Dominici, Segis S.p.A 
Poggibonsi, Siena
“Spesso, in situazioni congiuntu-
rali come quella che stiamo attra-
versando, la ‘prima cura’ è quella 
di ridurre i costi. Una ‘cura’ che 
non ritengo veramente tale, per-
ché ridurre i costi equivale a ridi-
mensionarsi, ridimensionamento 
signifi ca non avere più le energie 
per continuare negli investimen-
ti, ed oggi più che mai, se non 
si fanno investimenti, la fi ne di 
un’impresa è quasi certa.  Segis 
opera nel mercato della produ-
zione e commercializzazione di 
mobili e compelementi d’arredo 
di design. Esportiamo l’ottanta 
per cento della produzione in 
tutto il mondo.
Nel corso del 2009 non abbia-
mo realizzato progetti particolari 
ma ci siamo impegnati nell’in-
centivare le nostre fi liali, l’una in 
Vietnam, l’altra negli Stati Uniti. 
Gli obiettivi che ci hanno portato 
alla creazione di queste due fi lia-
li, già da qualche anno, sono, da 
un lato, la possibilità di produrre 
a prezzi più competitivi, così da 
sostenere la sede centrale della 
Segis, che è quella in provincia di 
Siena, e dall’altro essere più diret-
tamente coinvolti nelle vendite e 
non tramite agenti o importatori, 
per evitare i ‘mark up’, quegli au-
menti di passaggi che, incidendo 
sul prezzo, penalizzano ulterior-
mente i prodotti in un momento 
in cui l’Asia, in quanto a competi-
tività dei prezzi, è particolarmen-
te aggressiva. Scelte che sono ri-

sultate positive, consentendoci di 
fronteggiare, almeno in parte, la 
crisi: per quanto riguarda la sede 
americana, il mercato statuniten-
se ha avuto una fl essione quasi 
inesistente, intorno al quattro per 
cento, mentre in Vietnam abbia-
mo ampliato la nostra attività, 
occupandoci non più esclusiva-
mente del prodotto Segis. Ab-
biamo iniziato a lavorare con la 
Piaggio, che ha aperto in Vietnam 
una grossa azienda, e siamo for-
nitori uffi ciali di componenti che 
sono sinergici al nostro prodotto.  
Così questa collaborazione è riu-
scita a riempire il vuoto creato dal 
calo di mercato legato alla crisi”.
“Per il nuovo anno, a parte l’au-
gurarsi la salute, come dicono 
i nostri vecchi, il resto viene da 
sé. Credo che si debba però an-
che augurarsi che quello che 
politicamente sta avvenendo in 
questo paese sia veramente il 
fondo, dell’economia ma anche 
dell’odio. Che quello che è giusto 
per un uomo, che sia di Sinistra 
o di Destra, sia una volta tanto 
giusto per tutti. E mi piacerebbe 
anche che pensassimo di più, 
imprenditori e politici, al mondo 
che vogliamo lasciare, a noi stessi 
ed a chi rimane. Sfruttare meno 
energia, sprecare meno risorse. 
Anche su questo fronte, a mio av-
viso, sarebbe giunto il momento 
di fare scelte coraggiose, senza 
più indugi. Ma che coinvolgano 
tutti i Paesi, negli stessi tempi. 
Perché se la data per l’Europa è il 
2020, ma se per altri Paesi viene 
invece procrastinata, non si av-
vertirà la stessa urgenza. E’ una 
disparità che può pesare molto 
sull’impresa, per questo dovreb-
be essere eliminata, così che si 
proceda tutti verso fi ni comuni 
e condivisi. Per fare un esempio 
pratico: noi abbiamo cambiato i 
vetri alle fi nestre degli uffi ci, così 
da migliorare l’isolamento. E’ una 
spesa, ma anche un investimen-
to, perchè riduce gli sprechi di 
energia. Ecco, fondamentalmen-
te si tratta di cambiare il modo 
stesso che abbiamo di vedere le 
cose”.




